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voce' comune degli ferittori ~afferifce, “che

la fleffa Regina era oltra il dovere accefa -

di lui. ‘Di pitt egli’ fece: pubblicare la fua
Genealogia, per la quale dimoftrava difcen-
dere “dalla’ Regia 'ftirpe’ per linea femmi-
nile." Gomungue cio-foffe ; ando egli alla
fua fpedizione con un:fiorito efercito , € in
vece di affalire il nemico come avea gli
ordini , ‘ed egli fteflo pid volte nel Confi-
glio avea ‘propofto doverfli fare, perdé il
tempo a prender piccole Piazze, e diniuna
importanza’; ficche rovind I’ efercito fenza
far nulla. Venne poi ad ‘una conferenza col
Tiroven; € gli accordo una triegua: per le
quali cofe’ merito: lo fdegno, e irimprove-
ri della: Regina, dai quali per giuftificarfi
rifolvette!'di paffar in. Inghilterra, feguitoda
un ‘corpo ‘di gente armatas Ad ‘una tal
nuova la Regina piena di timore levo
anch’ ‘effa jun  efercito. per opporvifi; con-
tuttocio” dall> una , e dall’ altra parte fu-
rono ' licenziati: i ‘foldati ,ed egli fi pofe
in potére della Regiua ,* la: quale’ parve

a, principio contenta di:quefta fua fom-;6oo

meffione , 'ma poi divenuto egli. pir info-
lente contra la fua Sovrana,'fu fatto deca-
pitares. 1 ‘ s
Il Tiroven profittando di  quefti torbidi
s impadroni ditutto il ‘paefe aperto, e infultd
fino lai Capitale, ciot Dublino; “ma il nuovo
Governatore Montjoy  rimife’ il credito del-
le




